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fu di messer Gabriel ; quello d i Terra di B a r i , Capitaneato c 
contado di M o lise , incom inciando da M onopoli fino a T erm oli 
in A b ru zzo , che è ora il signor A ndrea M alipiero quondam  
A gostin  , il  quale ha creato viceconsoli in  m oltissim i luoghi ; 
quello di Bari solam ente , che è  m esser Carlo M arin quondam  
M a r c o , che ha sostituito viceconsolo ; quello di M anfredonia , 
che ora non è conferito ad a lcu n o; e finalm ente quello di 
A b ru zzo , che com e console generale ha anch’ esso autorità di 
sostituire viceconsoli in  m olti luoghi della  sua p ro v in c ia , e 
n ’ è ora investito un M an o lesso , che ha sostitu to .

B isiedon o appresso i l  v iceré agenti di m olti p r in c ip i, 
cioè del Papa , del re di Polonia , il quale v i sta per lit i che 
ha con alcune fam iglie  principali di N apoli beneficate dalla 
regina Bona m entr’ ella risiedeva nel ducato di B a r i , e per 
riscuotere 3 2 ,0 0 0  d u c a ti, che sono per interesse di 4 0 0 ,0 0 0  
ducati prestati a Carlo V  dalla sopra detta r e g in a , quando il 
duca d i G uisa assalì i l  r e g n o , i quali furono dati a d ieci per 
cento e ora sono ridotti a otto. Q uesti denari furono ereditati 
da A nna Iagellona sua fig liu o la , della quale è  erede il  re di 
P olonia (1). R isiedono anco appresso Sua E ccellenza , oltra il  
segretario della Serenissim a S ig n o r ia , i residenti di F iorenza, 
S av o ja , M an tova , Genova , Parm a , Urbino e M alta ; e ogni 
cardinale potente v i ha il suo agente. Il segretario di V ene­
z ia  abita un palazzo n o b ilis s im o , che fu donato alla R epub­
blica da L adislao re di N apoli l’ anno 1 4 1 2 ,  e ha d i sala­
rio 1 ,2 0 0  scudi a ll’ anno.

(1) Di ciò è discorso nelle Relazioni di l'o lonia  contenute nel Torno VI della 
Serie I , c altrove.


